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Executive Summary 
 
Eubivia è un protocollo nutrizionale a 
cicli di 4 settimane per rafforzare la 
resilienza del microbiota canino, 
grazie a prebiotici, postbiotici, fibre 
funzionali e omega-3.  
 
Il documento offre spiegazioni 
scientifiche, ambiti d’uso e linee 
guida pratiche, puntando a sostenere 
la fisiologia nei momenti chiave, più 
che a trattare problemi specifici. 
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Prefazione 
Il passo successivo nella nutrizione microbiotica veterinaria 
 

Il microbiota di un cane non è un'entità statica, ma un ecosistema vivente 
che si allena: si costruisce, si destabilizza, si rigenera, risponde allo stress. 
 

L’analisi di oltre 500 profili di microbiota canino (sani, enteropatici, sportivi, 
post-antibiotico e post trapianto fecale) ha evidenziato che: 
 
 
  
 

  

 
Anche nei soggetti apparentemente sani si osserva spesso una vulnerabilità 
ecologica: bassa diversità, scarsa adattabilità e maggiore suscettibilità a pertur-
bazioni come cambi dieta, stress, terapie, variazioni ambientali o carichi spor-
tivi.  
 
Da questa evidenza nasce Eubivia — un protocollo nutrizionale ciclico concepito 
per potenziare la resilienza funzionale del microbiota con un approccio preven-
tivo e conservativo: un passaggio dalla nutrizione integrativa alla nutrizione 
ecologica funzionale.  
  

La salute non coincide con l’assenza di disbiosi, ma con la 
capacità del microbiota di mantenere resilienza funzionale di 

fronte al cambiamento. 



  
LampoVet Eubivia – Documento clinico-scientifico ufficiale 

Tutti I dati riservati – LampoVet S.R.L. | Divisione Ricerca & Microbiota | 4 
 

 

1.  Il concetto LampoVet – Preparare il terreno biologico 
 

Una nutrizione efficace non aggiunge soltanto nutrienti: prepara il terreno 
biologico per permetterne l’espressione metabolica. 
 

Questa è la base del metodo “Nutrire per Vivere”: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Pre- e postbiotici → sostegno di ecosistemi microbici favorevoli e del  GALT 

Proteine idrolizzate e nucleotidi → trofia e rigenerazione mucosale  

Omega-3 da microalga → modulazione infiammatoria pro-risolutiva  

Fibre fermentescibili → produzione selettiva di SCFA (es. butirrato)  



  
LampoVet Eubivia – Documento clinico-scientifico ufficiale 

Tutti I dati riservati – LampoVet S.R.L. | Divisione Ricerca & Microbiota | 5 
 

 

2.  Tabella ingredienti, categoria e funzione fisiologica 
 
 

  
Inulina, FOS, MOS Categoria: Fibre prebiotiche 

Funzione fisiologica: Substrato selettivo; aumento SCFA 

Evidenze scientifiche: Gibson GR et al., J Nutr 2017; Swanson KS et al., Front Vet Sci 2021 

Fermentato di Aspergillus Oryzae Categoria: Postbiotico naturale 

Funzione fisiologica: Metaboliti bioattivi; integrità barriera; 
immunomodulazione 
Evidenze scientifiche: Aguilar-Toalá JE et al., Front Microbiol 2021 

Proteine idrolizzate del lievito Categoria: Fonte proteica/nucleotidica  

Funzione fisiologica: Alta biodisponibilità; supporto trofico mucosale 

Evidenze scientifiche: Franco DG et al., Animals 2020 

Olio di alga (EPA/DHA) Categoria: Grassi Omega-3 

Funzione fisiologica: Resolvine/protectine; effetto antinfiammatorio 

Evidenze scientifiche: Bauer JE et al., J Vet Intern Med 2018 

Amido di riso/patata Categoria: Carboidrato funzionale 

Funzione fisiologica: Alta digeribilità; amido resistente  

Evidenze scientifiche: Liu C et al., Anim Nutr 2020 



  
LampoVet Eubivia – Documento clinico-scientifico ufficiale 

Tutti I dati riservati – LampoVet S.R.L. | Divisione Ricerca & Microbiota | 6 
 

 

3.  Filosofia formulativa e componenti analitici  
 

Eubivia è un’architettura nutrizionale multi-target, in cui ogni ingrediente 
esercita una funzione fisiologica specifica e sinergica. 

 
Valori medi per 100g 
Proteine 35% 
Ceneri grezze 3,7% 
Fibra grezza 0,5% 
Grassi grezzi 0,1% 

 
Nota normativa I valori analitici riportati nell’etichetta ufficiale seguono quanto previsto dal Re-
golamento (CE) 767/2009. La presente versione clinico‑scientifica utilizza valori nutrizionali 
medi per descrivere funzioni, razionale e meccanismi d’azione, senza sostituire la dichiarazione 
legale di etichetta. 
 
 
 

4.  Il protocollo Eubivia - Cicli e razionale 
 
Il protocollo Eubivia applica un principio chiave dell’ecologia microbica: gli 
ecosistemi intestinali rispondono meglio a stimoli modulati e intermittenti 
rispetto a stimoli continui.   
Struttura del ciclo (manteniamo invariata)  

• Settimana 1 – Stimolo  
• Settimane 2–3 – Consolidamento  
• Settimana 4 – Recupero  
• Pausa fisiologica – 2–6 settimane  

Diversi meccanismi fisiologici supportano l’approccio ciclico:  
 
1. Prevenzione dell’assuefazione fermentativa   
L’esposizione prolungata agli stessi substrati prebiotici può ridurre:   

• produzione di SCFA  
• diversità funzionale  
• risposta metabolica  

⟶ La ciclicità mantiene efficace lo stimolo.  
 
2. Recupero ecologico tra un ciclo e l’altro  
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Durante la pausa:  
• emergono taxa mutualistici  
• si osserva un rebound di diversità  
• migliorano gli indici di stabilità di rete  

⟶ la pausa non è un’interruzione, è parte del trattamento.  
 
3. Rimodellamento mucosale  
Il tratto gastrointestinale ha bisogno di intervalli per:  

• recuperare integrità epiteliale  
• riequilibrare il tono immunitario mucosale  
• stabilizzare l’attività delle tight junctions   

⟶ Il beneficio non avviene solo “durante”, ma soprattutto “dopo”.  
 
4. miglior modulazione GALT  
Il sistema immunitario intestinale risponde meglio a:  

• picchi controllati di stimolo  
• periodi di omeostasi  

⟶ riduce rischio di reattività o sovrastimolazione.  
 
5. Allineamento con la fisiologia del cane  
Nell’esperienza LampoVet (>500 profili):  

• i cambi dieta  
• gli stress  
• le stagioni  
• l’ambiente  

 
Generano fisiologicamente oscillazioni.  
⟶ Il ciclo rispetta e asseconda questa fisiologia naturale  
Frequenza consigliata: 3–4 cicli l’anno o secondo giudizio professionale.  
 
 
 
  



  
LampoVet Eubivia – Documento clinico-scientifico ufficiale 

Tutti I dati riservati – LampoVet S.R.L. | Divisione Ricerca & Microbiota | 8 
 

4.A  Ambiti di applicazione e razionale clinico 

 
Eubivia trova impiego nei percorsi di supporto nutrizionale in cani: 
 

Contesto Razionale Obiettivo fisiologico 
Cani adulti sani Prevenzione della 

vulnerabilità ecologica 
Aumento della diversità e 
stabilità microbica 

Sensibilità 
intestinale 

Feci poco formate, 
meteorismo, instabilità 

Normalizzazione del 
transito 

Post-antibiotico / 
post-malattia 

Ricostruzione del 
microbiota e della 
barriera 

Ripristino dell’ecosistema 

Sportivi / agility / 
working dogs 

Stress fisico-metabolico Migliorare resilienza e 
recupero 

Manifestazioni 
cutanee correlate 

Asse intestino–cute Supporto della barriera 
dermica 

Senior Fragilità digestiva e 
immunitaria 

Sostenere mucosa e 
produzione di SCFA 

Cuccioli > 3 mesi Maturazione del 
microbiota 

Equilibrio ecologico in 
sviluppo 

Cambi stagione / 
booster / stress 

Aumentata vulnerabilità 
ecologica 

Stabilizzazione adattativa 

Transizioni 
dietetiche 

Perturbazione 
fermentativa 

Ridurre la variabilità fecale 

 
 

4.B Enteropatie Croniche (CIE)  

Applicazioni di Eubivia nelle Enteropatie Croniche (CIE)  
La nostra esperienza clinica e i dati osservazionali interni suggeriscono che 
Eubivia possa essere integrato come supporto nutrizionale complementare nel 
percorso terapeutico delle CIE in diverse fasi e con differenti obiettivi. Eubivia 
non è una terapia per le CIE, ma un supporto nutrizionale ecologico che aiuta il 
microbiota e la mucosa intestinale a mantenere stabilità durante le fasi critiche 
del percorso terapeutico.  

1. FRE – Food-Responsive Enteropathy  
(equivalente ai casi storicamente confusi con “IBD lieve”)  
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Quando utilizzarlo:  
• durante la transizione verso dieta idrolizzata/novel protein (prime 4–8 

settimane)  
• nei soggetti con residua instabilità fermentativa  
• in presenza di feci poco formate in miglioramento ma non ancora stabi-

lizzate  
Razionale:  

• supporta l’adattamento microbico alla nuova dieta  
• riduce variabilità fecale  
• migliora la resilienza durante la fase più delicata della risposta alimentare  

  

2. IRE – Immunosuppressant-Responsive Enteropathy  
(la categoria più frequentemente sovrapposta al vecchio concetto di “IBD”)   
Quando utilizzarlo:  

• nelle fasi di stabilizzazione dopo l’inizio della terapia immunosoppressiva   
• in cani con transito instabile nonostante la terapia  
• nei periodi di riduzione graduale dei farmaci  

Razionale:  
• favorisce il recupero della mucosa  
• supporta la normalizzazione della fermentazione  
• contribuisce alla stabilità immuno-enterica (Th1/Th2)  

  

3. NRE – Non-Responsive Enteropathy  
(fenotipo più grave; include ciò che una volta veniva definito “IBD refrattaria”)   
Quando utilizzarlo:  

• come supporto nutrizionale complementare in soggetti con fragilità mu-
cosale marcata  

• nelle fasi di remissione parziale  
• quando la variabilità intestinale rimane alta nonostante terapia intensiva  

Razionale:  
• non sostituisce la terapia, ma aiuta la mucosa a mantenere una finestra di 

stabilità  
• migliora la risposta allo stimolo della dieta terapeutica  
• riduce la fermentazione incontrollata  

(Nota: nei casi NRE severi l’uso deve essere valutato caso per caso, in accordo 
con il clinico referente.)  
  

4. ARE – Antibiotic-Responsive Enteropathy  
(categoria ormai poco raccomandata, ma ancora presente in alcuni percorsi 
clinici)  
Quando utilizzarlo:  
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• dopo sospensione dell’antibiotico (metronidazolo, tylosina, ecc.)   
• per facilitare il ripristino della biodiversità e dei taxa mutualistici  

Razionale:  
• riduce il rischio di instabilità post-antibiotico  
• supporta il recupero della barriera intestinale  

  

5. CIE associate a stress, ambiente o transizioni dietetiche  
Indicazioni:  

• cani che presentano diarrea intermittente in periodi di stress  
• soggetti sensibili ai cambi di ambiente, stagione o routine  
• soggetti che peggiorano durante ferie, spostamenti o aumento carico 

sportivo  
Razionale:  

• migliora l’adattabilità ecologica  
• riduce la reattività fermentativa  
• stabilizza il transito nelle fasi di maggiore vulnerabilità  

  

Durata suggerita nei cani con CIE  
• 2–3 cicli consecutivi nei casi cronici  
• uso prolungato e ciclico nelle forme IRE/NRE (ex “IBD”)  
• inizio graduale nelle prime 1–2 settimane  
• monitoraggio delle feci e del discomfort per regolare dose e frequenza  

 
 
5.  Meccanismi di azione chiave 
 

1. aumento SCFA (es. butirrato) → nutrimento colonociti; omeostasi 
infiammatoria  

2. aumento integrità mucosale → tight junctions più efficienti  
3. riduzione marker infiammatori → effetto anti-infiammatorio sistemico  
4. equilibrio immuno-enterico (Th1/Th2)  
5. asse intestino–cute e intestino–cervello → benessere dermico e 

comportamentale  
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6.  Studi osservazionali e dati real-world 
 
Studio interno LampoVet 2025 (n = 10 cani con feci poco formate)  
Osservazione prospettica, 30 giorni di Eubivia + dieta abituale.  
Endpoint primari: faecal score, frequenza evacuazioni  
Endpoint secondari: meteorismo, appetito, pelo, tollerabilità  
Risultati clinici a 30 giorni:  

• faecal score → miglioramento 9/10  
• feci più formate e stabili  
• transito più regolare  
• meteorismo ridotto  
• appetito lievemente aumentato  
• pelo più lucido  
• nessun evento avverso  

  
Analisi del microbiota 16S rRNA pre e post Eubivia:  
In un gruppo di soggetti è stata condotta un’analisi comparativa longitudinale 
del microbiota intestinale tramite sequenziamento 16S rRNA, valutando i profili 
prima dell’intervento (T0) e dopo 30 giorni di somministrazione di Eubivia (T1), 
in associazione alla dieta abituale. 
L’analisi T0 ha evidenziato profili microbiotici eterogenei, coerenti con il quadro 
clinico iniziale di feci poco formate e instabilità intestinale. In particolare, sono 
emersi: 

• quadri di disbiosi infiammatoria, caratterizzati da aumento relativo di 
Proteobacteria e Fusobacteriota; 

• presenza di marker associati a compromissione della barriera intestinale, 
tra cui Sutterella; 

• profili di instabilità funzionale cronica, non necessariamente 
accompagnati da marcata infiammazione, ma associati a feci molli 
ricorrenti. 

L’analisi T1 ha mostrato una risposta fenotipo-dipendente all’intervento 
nutrizionale. 
Nei soggetti con disbiosi infiammatoria più marcata si è osservata: 

• una riduzione selettiva dei principali marker di infiammazione 
intestinale, inclusa la scomparsa di Escherichia–Shigella; 

• una significativa riduzione di Sutterella, indicativa di un potenziale 
miglioramento dell’integrità della barriera intestinale; 

• un riequilibrio del profilo fermentativo, con normalizzazione parziale della 
produzione di SCFA. 

Nei soggetti caratterizzati prevalentemente da instabilità funzionale, le 
variazioni tassonomiche sono risultate più contenute; tuttavia, tali modifiche 
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sono state accompagnate da un netto miglioramento clinico, con: 
• stabilizzazione della consistenza delle feci; 
• assenza di episodi di diarrea durante il periodo di osservazione. 

Nel complesso, i dati suggeriscono che l’intervento con Eubivia sia associato a 
un miglioramento funzionale dell’ecosistema intestinale, con effetti differenziati 
in base al profilo microbiotico di partenza, e coerenti con i risultati clinici 
osservati a 30 giorni. 
 
 
Studio in corso 2025–2026 (Nazionale Agility, n = 12)  
Valutazione a T0 e T28 mediante questionari strutturati. 
Endpoint osservazionali: energia, concentrazione, recupero post-attività, 
faecal score, qualità del pelo, tollerabilità. 
Non è stata effettuata analisi diretta del microbiota. 
L’analisi evidenzia che il protocollo nutrizionale ciclico Eubivia è risultato 
generalmente ben tollerato ed è stato associato a miglioramenti 
soggettivamente percepiti, con variabilità interindividuale, in particolare in 
relazione a: 

• livello di energia 
• capacità di concentrazione sotto carico sportivo 
• recupero post-attività 
• qualità e stabilità delle feci 
• qualità del mantello 

Gli effetti sono risultati più evidenti nei soggetti che presentavano una 
vulnerabilità funzionale al baseline, in particolare in presenza di: 

• stress fisico o cognitivo 
• richiesta prestazionale elevata 
• recupero rallentato 
• instabilità intestinale intermittente 

Nei soggetti già clinicamente e funzionalmente stabili al T0, non sono emerse 
variazioni soggettivamente rilevanti nel periodo osservazionale, suggerendo 
una risposta fenotipo-dipendente. 
Nel complesso, le osservazioni risultano coerenti con il razionale del protocollo 
Eubivia, orientato al supporto della stabilità e della resilienza funzionale 
dell’ecosistema intestinale, più che al potenziamento di funzioni già ottimizzate 
o a una modifica tassonomica diretta del microbiota. 
 
 
Nota per il clinico: queste evidenze non sostituiscono valutazioni 
comportamentali formali, ma suggeriscono un potenziale beneficio secondario 
nei soggetti con reattività aumentata o con elevati carichi sportivi.  
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7.  Dosaggi e modalità d’uso 
 
Somministrare una volta al giorno, mescolato alla razione.  
Può essere reidratato con poca acqua tiepida. 
 

Peso del cane Dose giornaliera Equivalente 
< 5 kg 1 g  ½ misurino 
5–10 kg 2 g  1 misurino 
10–25 kg 3 g  1 ½ misurino 
> 25 kg 4 g  2 misurini 

 
1 misurino = 2 grammi, incluso nella confezione di Eubivia. 
Ciclo: 4 settimane, ripetibile 3–4 volte/anno.  
Somministrazione consigliata  

• una o due volte al giorno  
• dividere nei due pasti per migliorare tollerabilità e stabilità fermentativa  
• cani a pasto unico → dose completa al pasto  

 

7.1 Introduzione graduale  
L’introduzione di Eubivia deve avvenire in modo progressivo in tutti i cani, indi-
pendentemente dallo stato clinico. 
Il microbiota intestinale è un ecosistema adattativo: la risposta allo stimolo nu-
trizionale dipende non solo dalla formulazione, ma anche dalla storia alimentare 
e dalla varietà di substrati precedentemente assunti. 
 
Anche in soggetti clinicamente sani, regimi alimentari prolungati e poco vari 
(es. diete grain-free mantenute nel tempo) possono ridurre la capacità di adat-
tamento fermentativo. La reintroduzione improvvisa di nuovi substrati può 
quindi determinare eventi gastrointestinali transitori, non patologici. 
Per questo motivo si raccomanda una gradualità intra-settimanale standard: 

• Giorni 1–2: ¼ della dose giornaliera consigliata 
• Giorni 3–4: ½ dose 
• Giorni 5–6: ¾ della dose 
• Dal giorno 7: dose completa, calibrata sul peso 

Obiettivi della gradualità: 
• favorire l’adattamento progressivo del microbiota; 
• ridurre la variabilità fermentativa iniziale; 
• consentire l’osservazione precoce di eventuali reazioni transitorie.  

La gradualità non è una misura di cautela clinica, ma una strategia fisiologica di 
accompagnamento, coerente con i principi dell’ecologia microbica e con l’ap-
proccio ciclico del protocollo Eubivia. 
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8.  Sicurezza e tollerabilità 
 

Eubivia è ben tollerato nella quasi totalità dei soggetti.  
Evitare uso in caso di:  

• pancreatite acuta  
• insufficienza renale/epatica grave  
• diabete non controllato  
• disbiosi acuta con vomito importante  

In presenza di terapie farmacologiche complesse, consultare il professionista di 
riferimento. 
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Appendice – Informazioni legali  
 
Denominazione: Mangime complementare per cani – Topper nutrizionale 
quotidiano per il benessere intestinale.  
Composizione: Lieviti inattivati idrolizzati, coprodotti della produzione di 
enzimi ottenuti da Aspergillus oryzae, amido pregelatinizzato di patate, alghe 
(Schizochytrium sp.), inulina da cicoria, prodotti del lievito (MOS), fosfato 
bicalcico, ossido di magnesio, cloruro di sodio, cloruro di potassio.  
Componenti analitici: Proteina 35 % • Fibra grezza 0,5 % • Grassi grezzi 0,1 % • 
Ceneri grezze 3,7 %.  
Istruzioni d’uso: 1 misurino (2 g) al giorno per cane da 10 kg p.c.; ½ dose a giorni 
alterni per una settimana nei soggetti sensibili; cuccioli > 3 mesi → introduzione 
graduale con supervisione veterinaria.  
Quantità netta: 60 g (30 dosi da 2 g). Utilizzare entro 6 mesi dall’apertura.  
Conservazione: luogo fresco e asciutto, lontano da fonti di calore e umidità; 
tenere fuori dalla portata dei bambini; non destinato al consumo umano. Una 
volta aperto il prodotto va consumato entro 6 mesi.   
  
Produttore: 2025 Pet Food Project S.r.l. – P.IVA 12953721003 – Stabilimento 
ABP6385PETPP3 – Prodotto in Italia.  
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